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Riferimento: GRFVG/160862/A dd. 11.03.2024 
 
Udine,  
 

oggetto: Procedimento di VIA - "Realizzazione del nuovo scarico di superficie ausiliario in sponda sinistra della Diga di 
Barcis sul torrente Cellina"- DEC.VA n. 410 del 8/09/2023 - Verifica di ottemperanza condizioni ambientali n. 8.2 del parere 
CTVIA n.470 del 12/06/2023. Comunicazione. 
 
 
In relazione alla verifica di ottemperanza in oggetto, vengono di seguito riportate le valutazioni per gli 
interventi di ripristino vegetazionale nelle aree di cantiere previste. 
Area di cantiere n. 1. Si tratta nella sostanza di un’area di verde pubblico denominata area pic-nic. Le 
piantumazioni e gli sfalci manutentivi previsti sono in linea con questo uso e non si hanno osservazioni 
in merito. 
Area di cantiere n. 2. Si tratta di un ampio piazzale inghiaiato che storicamente è sempre stato usato per 
il deposito di legname e anche per il deposito di terre da scavo per un recente progetto in aree limitrofe. 
Verrà riportato alle condizioni ante operam e saranno effettuati sfalci periodici della scarpata 
contermine. Anche per quest’area non si hanno osservazioni in merito. 
Accesso piste di cantiere. In quest’area viene eliminato un filare di abeti rossi che alla fine verrà 
ripristinato sostituendolo con latifoglie che siano nel contempo autoctone ed ornamentali (per es. il 
maggiociondolo). Anche in questo caso non sono interessati habitat naturali e l’eliminazione delle 
conifere risulta in linea con la collocazione dell’intervento a circa 400 m slm, così come le attività 
manutentive previste. 
Manufatto di restituzione. E’ collocato all’interno della forra e si concorda con la valutazione che non 
sono necessari interventi di ripristino in quanto la formazione vegetale presente (orno ostrieto di forra) 
può rigenerarsi spontaneamente e sia sufficiente quindi il previsto monitoraggio con eradicazione delle 
eventuali invasive che potrebbero insediarsi dopo i lavori. 
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Per quanto riguarda i monitoraggi post operam, la previsione di effettuare rilievi floristici nel periodo 
primaverile per 5 anni sembra adeguata per poter valutare la necessità di eradicazione di specie invasive 
eventualmente insediatesi a seguito dei lavori. 
 
 

Distinti saluti 
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